
DECRETO 26 aprile 2004, n. 214 
 

Regolamento recante criteri e procedure per gli istituti stranieri di istruzione 
superiore che operano in Italia ai fini del riconoscimento del titolo di studio da essi 

rilasciato (attuazione dell'articolo 4 della legge 11 luglio 2002, n. 148). 
 

Gazzetta Ufficiale n. 192 del 17/08/2004 
 

Preambolo 
 

IL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 
 

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, e successive modifiche; 
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
Vista la Convenzione sul riconoscimento dei titoli di studio relativi all'insegnamento superiore nella 
Regione europea fatta a Lisbona l'11 aprile 1997 e, in particolare, l'articolo VI.5; 
Vista la legge 11 luglio 2002, n. 148, di ratifica ed esecuzione della Convenzione sul riconoscimento 
dei titoli di studio relativi all'insegnamento superiore nella Regione europea, fatta a Lisbona l'11 aprile 
1997, e norme di adeguamento dell'ordinamento interno e, in particolare, l'articolo 4; 
Vista la legge 19 ottobre 1999, n. 370, e, in particolare, l'articolo 2; 
Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 508; 
Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, in particolare l'articolo 17, commi 3 e 4; 
Visto il parere del CUN espresso nella seduta del 3 aprile 2003; 
Visto il parere del CNAM espresso nella seduta del 14 aprile 2003; 
Visto il parere del Consiglio di Stato emanato nell'adunanza del 9 febbraio 2004; 
Ritenuto di non recepire il parere del Consiglio di Stato nella parte in cui ravvisa l'opportunità che 
vengano adottati moduli vistati dalla EUA, in quanto trattasi di ente sprovvisto di status comunitario, 
nonché nella parte in cui ravvisa la necessità che i criteri siano suffragati anche dal parere della CRUI 
oltre quello del Comitato Regionale, in quanto del Comitato Regionale di coordinamento fanno parte i 
Rettori delle università statali e non statali legalmente riconosciute aventi sede nel territorio della 
Regione interessata; 
Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri, a norma dell'articolo 17, comma 3, 
della predetta legge n. 400 del 1988, così come attestata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri con 
nota n. DAGL1/14.3.4/2004/16 del 18 marzo 2004; 
Considerata la necessità di procedere alla emanazione del regolamento ministeriale, ai sensi 
dell'articolo 4 della legge 11 luglio 2002, n. 148; 
 

A d o t t a 
il seguente regolamento: 

 
Art. 1. Oggetto 

1 . Il regolamento definisce i criteri e le procedure per gli istituti stranieri di istruzione superiore che 
operano in Italia ai fini del riconoscimento dei titoli di studio da essi rilasciati ai sensi dell'articolo VI.5 
della Convenzione. 
2 . Ai sensi del regolamento si intendono: 
a) per Ministro, il Ministro dell'istruzione, università e ricerca; 



b) per Ministero, il Ministero dell'istruzione, università e ricerca; 
c) per Dipartimento, il Dipartimento per l'università, l'alta formazione artistica, musicale e coreutica e 
per la ricerca scientifica e tecnologica; 
d) per Convenzione, la Convenzione sul riconoscimento dei titoli di studio relativi all'insegnamento 
superiore nella Regione europea, fatta a Lisbona l'11 aprile 1997; 
e) per legge, la legge 11 luglio 2002, n. 148; 
f) per istituti stranieri di istruzione superiore, gli istituti stranieri di istruzione superiore statali o 
riconosciuti dallo Stato o accreditati nello Stato di origine abilitati al rilascio di titoli di studio, di 
documentata rilevanza scientifica sul piano internazionale; 
g) per Comitato, il Comitato Nazionale di Valutazione del sistema universitario di cui all'articolo 2 
della legge 19 ottobre 1999, n. 370; 
h) per CNAM, il Consiglio Nazionale per l'Alta Formazione Artistica e 
Musicale; 
i) per Comitato Regionale di Coordinamento, il Comitato di cui all'articolo 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25. 
 

Art. 2. Requisiti 
1 . Gli istituti stranieri di istruzione superiore, ai fini del riconoscimento ai sensi dell'articolo VI.5 della 
Convenzione dei titoli di studio da essi rilasciati, rivolgono istanza al Ministero, secondo modalità 
stabilite con decreto del Ministero stesso. Sono consentite integrazioni dell'istanza ove il procedimento 
di riconoscimento non sia stato nel frattempo concluso. 
2 . I suddetti istituti devono possedere i seguenti requisiti: 
a) essere istituti riconosciuti facenti parte del sistema di istruzione superiore del proprio Paese, ai sensi 
dell'articolo VIII.2, lettera b), della Convenzione; 
b) essere istituti di istruzione superiore di particolare rilevanza scientifica sul piano internazionale; 
c) la sede o le sedi ove si svolgono in Italia le attività didattiche devono disporre di adeguate strutture 
edilizie, strumentali, didattico-scientifiche e adeguati servizi per gli studenti; 
d) le attività didattiche svolte devono essere incluse nei programmi di studio degli istituti stranieri di 
istruzione superiore di cui al punto a); 
e) i criteri di accesso ai corsi di studio e di verifica della preparazione degli studenti debbono essere 
omologhi a quelli adottati dagli istituti di cui al medesimo punto a); 
f) le attività d'insegnamento devono essere impartite da personale docente in possesso di requisiti 
professionali analoghi a quelli del personale docente degli istituti di cui al medesimo punto a); 
g) i titoli rilasciati in Italia devono avere nel Paese di origine lo stesso valore dei titoli rilasciati dagli 
istituti stranieri di istruzione superiore di cui al medesimo punto a). 
 

Art. 3. Procedura 
1 . Gli istituti stranieri di istruzione superiore presentano richiesta al Ministero dell'istruzione, 
università e ricerca e inviano la domanda, per conoscenza, al Ministero dell'interno ed al Ministero 
degli affari esteri, corredata della documentazione attestante i requisiti di cui all'articolo 2, comma 2. 
2 . Entro sessanta giorni dal ricevimento dell'istanza, il responsabile del procedimento trasmette al 
Comitato e al Comitato Regionale di Coordinamento competente per territorio copia della stessa e della 
relativa documentazione per la verifica dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 2, lettera c). Nel 
medesimo termine, copia dell'istanza e della documentazione viene trasmessa al Consiglio 
Universitario Nazionale o al Consiglio Nazionale per l'Alta Formazione Artistica e Musicale, per la 
verifica dei requisiti previsti nell'articolo 2, comma 2, lettere b), d), e) ed f). 
3 . Entro i successivi centoventi giorni, il Comitato e il Consiglio Universitario Nazionale o il Consiglio 
Nazionale per l'Alta Formazione Artistica e Musicale formulano motivate valutazioni tecniche circa il 



possesso dei requisiti previsti dall'articolo 2, comma 2, da parte dei soggetti istanti. 
4 . Entro il termine di cui al comma 3 i Ministeri dell'interno e degli affari esteri comunicano al 
Ministero dell'istruzione, università e ricerca eventuali osservazioni di rispettiva competenza. 
5 . Previo conforme parere del Comitato, del Comitato Regionale di Coordinamento, del Consiglio 
Universitario Nazionale o del Consiglio Nazionale per l'Alta Formazione Artistica e Musicale, con 
decreto del Direttore generale competente, i titoli rilasciati dagli istituti indicati nell'articolo 2, comma 
1, possono essere dichiarati ammissibili alle procedure di riconoscimento disciplinate dall'articolo 2 
della legge con l'obbligo anche di rapportarne la durata del percorso formativo alla durata legale degli 
studi previsti dai vigenti ordinamenti universitari italiani. 
6 . Ove ricorrano particolari necessità istruttorie, i termini indicati nel presente articolo possono essere 
prorogati, a cura del responsabile del procedimento, per ulteriori sessanta giorni con provvedimento 
motivato da comunicare all'istituto interessato. 
7 . Il provvedimento di diniego all'ammissibilità, idoneamente motivato, è adottato con le stesse 
modalità. 
8 . I provvedimenti indicati nei commi 5 e 7 sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 
 

Art. 4. Permanenza dei requisiti 
1 . Ai fini dell'accertamento della permanenza dei requisiti previsti dall'articolo 2, comma 2, il 
Ministero dispone verifiche ispettive, con cadenza almeno quadriennale, presso gli istituti stranieri di 
istruzione superiore di cui all'articolo 3, comma 5. 
2 . Qualora vengano accertati fatti modificativi dei requisiti previsti dall'articolo 2, comma 2, può 
essere adottato, previo contraddittorio con i soggetti interessati, decreto di revoca del provvedimento 
adottato ai sensi dell'articolo 3, comma 5, idoneamente motivato, su conforme parere del Comitato, del 
Comitato Regionale di Coordinamento e del Consiglio Universitario Nazionale o del Consiglio 
Nazionale per l'Alta Formazione Artistica e Musicale. La revoca è comunque disposta in caso di 
interruzione o di cessazione dell'attività formativa. Il decreto di revoca è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 
 

Art. 5. Accesso agli atti del procedimento 
1 . Ai sensi e con le modalità indicate nel regolamento previsto dall'articolo 22 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, in materia di procedimento amministrativo, i soggetti indicati negli articoli 7, 9 e 10 della 
legge stessa hanno diritto di accesso agli atti del procedimento in possesso del Ministero. 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
 
Roma, 26 aprile 2004 
Il Ministro: Moratti 
Visto, il Guardasigilli: Castelli 
Registrato alla Corte dei conti il 2 agosto 2004 
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali, registro n. 5, 
foglio n. 116 
 


